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Nella riunione di ieri del consiglio regionale ? t 

ISTITUITA LA COMMISSIONE PER 
L'ATTUAZIONE DEL PREAVVIAMENTO 

V 

* 1 

Per la prima volta è stata approvata una proposta di legge avanzata da nove Comuni - E' il piano 
per il risanamento delle zone deirirpinia colpite dal terremoto - Approvato un importante ordine del 
giorno sulle produzioni agricole - Emendamenti per una nuova ripartizione dei fondi per gli ospedali 

CAMPANIA - COME LA DC AFFRONTA LA NUOVA SITUAZIONE POLITICA / 1 

«Lo spirito di fazione 
oggi è una grave colpa» 

A colloquio con Paolo Cirino Pomicino sui problemi di Napoli e della Regione — Da due anni senza orga­
nismi lo scudo-crociato napoletano — Le contraddizioni dei dorotei — Quali devono essere i punti di 
confronto con l'amministrazione comunale — Per affrontare la crisi le forze politiche da sole non bastano 

Unji serie di importanti 
provvedimenti sono stati ap­
provati, ieri mattina, nel cor­
so di una lunga ma fruttuo­
sa seduta del consiglio regio­
nale. E' stata istituita la com­
missione regionale prevista 
dalla legge per il preavvia­
mento al lavoro del giovani. 
La lotta e la pressione co­
stante delle leghe dei disoc­
cupati dunque, hanno portato 
ad un primo risultato. La 
commissione è prevista dall' 
articolo 3 della legge. E* com­
posta da rappresentanti del­
la Regione e delle organiz­
zazioni sindacali, professiona­
li, imprenditoriali maggior­
mente rappresentative e pre­
senti nel CNEL. E' anche 
prevista, tra l'altro, la par­
tecipazione di rappresentanti 
delle università di Napoli e 
di Salerno. La commissione 
dovrà — secondo la legge na­
zionale — acquisire dagli uf­
fici regionali del lavoro, dai 
provveditorati agli studi, dal­
le università e dalle camere 
del commercio, industria, ar­
tigianato e agricoltura i dati 
relativi alle prospettive occu­
pazionali. 

Successivamente è stato ap­
provato il programma straor­
dinario di edilizia residenziale 
per il risanamento di rico­
veri stabili costruiti dallo sta­
to nelle zone deirirpinia col­
pita dai terremoti. Oltre che 
per il contenuto il provvedi­
mento è importante per co­
me è nato, per tutto ciò che 
ha preceduto la sua appro­
vazione. E* la prima vòlta, 
infatti, che la Regione Cam­
pania ha approvato una pro­
posta di legge avanzata da 
nove comuni: Lacedonia, 
Aquilonìa, Apice. Montecalvo, 
Bisaccia, Monteverde, Carife. 
Scampitella e Vallesacca. In 
sostegno del provvedimento si 
sono succedute in questi ed 
altri comuni, numerose ini­
ziative di lotta, pubblici di­
battiti, sedute aperte dei con­
sigli comunali. 

Veniamo, ora, al contenu­
to del provvedimento. Non so­
no previsti interventi a piog­
gia, scoordinati, ma ci si im-

Occupazione 
giovanile: 

oggi il convegno 
della Regione 

Per iniziativa della presi­
denza del consiglio e di quel­
la della giunta regionale avrà 
luogo, oggi alle 10 nella sala 
dei baroni al Maschio Angioi­
no. il convegno sul tema: 
« Regione ed enti locali per 
l'attuazione della legge sui 
provvedimenti per l'occupa­
zione giovanile». I lavori sa­
ranno introdotti dal presi­
dente della assemblea regio­
nale, il compagno Mario Go-
mez D'Ayala, mentre la rela­
zione sarà tenuta dall'asses­
sore al lavoro Domenico 
Ievoli. Il convegno sarà con­
cluso dal vice presidente del­
le giunta, Giovanni Acocella. 

pegna, entro 90 giorni a pre­
disporre un piano organico 
per la ricostruzione e il ri­
sanamento delle zone colpite 
dal sisma del 1930. Alla ste­
sura del piano lavorerà una 
apposita commissione di cui 
faranno parte il sindaco di 
tutti i comuni interessati un 
componente delle comunità 
montane e tre rappresentanti 
della Regione. Le case che 
verranno costruite al posto 
delle attuali baracche — e 
questa è una novità di rile­
vante interesse — saranno di 
proprietà dei Comuni che po­
tranno fissare fitti « politici » 
adeguati alle esigenze dei ter-
remototi. Le fonti di finan­
ziamento della legge sono tre: 
250 milioni saranno stanziati 
dalla Regione per 20 anni; 
verrà effettuato uno storno 
di fondi della legge 685, non 
ancora utilizzati: e ci sarà 
una riserva di fondi sui futuri 
programmi di edilizia econo­
mica e popolare. 

Sempre nel corso della se­
duta di ieri, inoltre, sono sta­
ti approvati — solo il MSI 
e D.P. si sono dissociati — 
alcuni emendamenti alla ri­
partizione dei fondi per gli 
ospedali della Regione. I fon­
di a disposizione ammontano 
a 57 miliardi. La loro pre­
cedente ripartizione non ave­
va tenuto in debito conto lo 
squilibrio esistente tra zone 
interne e fascia costiera: 
squilibrio che genera anche 
diverse esigenze. Con gli e-. 
mendamenti di ieri, dunque"3 

si e cercato di distribuire 
meglio i fondi con partico­
lare interesse verso gli aspe­
dali di Benevento, Avellino 
e Salerno. 

In apertura della seduta ti 
compagno Correrà è interve­
nuto sul grave problema del­
la produzione di pesche e di 
pomodori. In sostanza è stata 
avanzata la richiesta di un 
incontro immediato della Re­
gione che gli imprenditori per 
valutare la loro disponibilità 
a ritirare il raccolto ed evi­
tare. casi; l'apertura dei cen­
tri AIMA per la distribuzione 
del prodotto. L'assessore all' 
agricoltura. Cappello, in ri­
sposta. ha sostenuto che la 
giunta regionale ha già pre­
disposto una serie di incon­
tri. Sempre il compagno Cor­
rerà. inoltre, ha illustrato un 
ordine del giorno poi appro­
vato alla unanimità, sul pro­
blema della produzione deli-
tabacco. rU-' '•'! ,rk ' ':'-

E' Una questione queste c h e 
interessa direttamente la no­
stra regione, dove si produce 
circa il 50 per cento della 
intera produzione nazionale di 
tabacco. Con l'approvazione 
dell'ordine del giorno ci si 
impegna: ad elaborare e at­
tuare un piano urgente per 
la riconversione della varietà 
in crisi: a sostenere la ri­
forma dell'azienda di stato: 
a convocare, in tempi brevi, 
una conferenza regionale sul­
la tabacchicoltura 

Infine la Regione ha appro­
vato contributi in conto capi­
tale di 30 miliardi per la 
creazione di unità sanitarie 
locali in comuni e consorai 
di comuni. 

Ieri mattina a Capodimonte 

Una frana investe un edile 
lo salva un autista ATAN 

Pasquale Aliberti era rimasto sepolto da tre metri cubi di ter­
riccio - Anche un altro operaio, Michele Bracco, ha riportato fe­
rite - Nel cantiere non erano rispettate le norme di sicurezza 

I primo intervento di un autista del pul­
lman del «160 rosso» dell'ATAN e di al­
cuni passeggeri, ha evitato ieri che un in­
fortunio sul lavoro si trasformasse in una 
tragedia. Intorno alle 10, Pasquale Aliberti e 
suo cognato Michele Bracco, entrambi re­
sidenti a Boscotrecase, stavano lavorando 
ad uno scavo, al ponte S. Rocco a Capodi­
monte, effettuando per cento della SIP, del­
la impresa Settimio Cannas, quando unn 
sponda della trincea in cui erano all'ope­
ra ha ceduto e circa tre metri di terriccio — 
come ha calcolato poi ring. Barone dei vigi­
li del fuoco —- hanno investito i due ope­
rai. Ma mentre Michele Bracco è stato col­
pito dalla massa terrosa solo di striscio. 
Pasquale Aliberti è rimasto completamente 
sepolto. 

II primo operaio è stato, quindi, subito 
trasportato al CTO dove è stato medicato 
per le ferite riportate. Intanto i compagni 
di lavoro dell'Aliberti hanno cominciato im­
mediatamente un frenetico scavo per cer­
care di salvare il loro collega. In loro aiu­
to è arrivato anche un autista dell'ATAN. 
Mario Sercia. di 35 anni, che stava passan­
do alla guida del « 160 rosso ». Bloccato 
l'autobus il Sercia non ha esitato un atti­

mo a raggiungere gli operai per aiutarli 
nella loro opera di soccorso. A dar man­
forte a questa improvvisata squadra di soc­
corso seno arrivati anche alcuni passegge 
ri del mezzo ATAN e questo ha permesso di 
ritrovare ancora in vita Pasquale Aliberti. 
Ancora qualche minuto e ncn ci sarebbe sta­
to più nulla da fare. 

Intanto anche l'autista dell'ATAN. dopo 
aver prestato validamente aiuto, forse per 
stress, è stato colto da un malore, ed è sta­
to necessario ricoverarlo al Cardarelli. An­
che Pasquale Aliberti è stato trasportato al 
Cardarelli. Le sue condizioni rimangcno 
abbastanza gravi per cui i sanitari dell'ospe­
dale hanno deciso di ricoverarlo nel repar­
to rianimazione. Le operazicni di soccorso 
sono state completate solo qualche minu­
to prima dell'arrivo dell'ingegnere Barone dei 
vigili del fuoco, il quale ha compiuto una 
ispezione nel. cantiere, diffidando poi, con 
un fonogramma, la ditta che compie i la­
vori, a provvedere immediatamente a met­
tere in atto quelle misure di sicurezza che 
— al momento dell'incidente — non erano 
rispettate nel cantiere, infatti nella trincea 
dove lavoravano i due operai mancavano 
i rinforzi alle sponde. 

Vandali 
alle mura 

greche 
Le antiche mura greche di piazza Bellini 

jono state gravemente danneggiate da ignoti 
vandali. Alcuni blocchi di tufo tono stati se­
parati fra loro con leve o pali di ferro. Da 
unn di essi sono stati addirittura asportati 
der:pez*\ e frammenti consistenti 'di pietra. 
'Le mura greche df piazza Bellini/com'è 

noto, costituiscono insieme a quelle di piazza 
Calenda, una delle pochissime testimonianze 
visibili delle origini greche della nostra cit­
tà. Fanno parte dell'ampliamento della cin­
ta urbana che risale al 4. secolo avanti Cristo. 

Disappunto, sdegno e protesta per l'assur­
do atto vandalico è stato espresso da un 
gruppo di congressisti del 4. Congresso in­
ternazionale di studi archeologici dell'Asia 
minore, che è in corso in questi giorni all' 
istituto orientale. Al congresso parteciperan­
no studiosi e archeologi di tutto il mondo. 

« Vibrata protesta per il barbaro scempio . 
delle murazioni greche di piazza Bellini, che 
sono un esempio unico al mondo» è stato 
espresso anche in un telegramma del presi­
dente del Cotur. cooperativa turistica. Mario 
Bisogni, telegramma che denuncia l'accadu­
to al sindaco, compagno Valenzi. 

Una mozione unitaria, 
dunque, concluderà in parla­
mento la trattativa di questi 
mesi tra 1 partiti democra­
tici. La DC ha dovuto, sul 
piano nazionale, tener con­
to del fatto che la gravissi­
ma crisi del paese può esse­
re affrontata soltanto con 
uno sforzo unitario, anche se 
non sono mancate e non 
mancano — nel partito de­
mocristiano — resistenze o 
chiusure ad ogni passo avan­
ti del processi unitari. Si trat­
ta, in ogni caso, di una svol­
ta storica, segnata dalla ca­
duta della discriminazione 
anticomunista, che ha fatto 
da cemento per oltre treni' 
anni a tutto il sistema di po­
tere . Si verifica, anche, un 
fatto nuovo di tale portata 
che può, a sua volta, met­
tere in moto nuovi e più a-
vanzati processi unitari in 
ogni singola realtà del paese. 

Quali sono, oggi a Napoli 
ed in Campania le scelte de­
mocristiane? In che modo 
alcuni degli uomini più rap­
presentativi dello scudo-cro­
ciato si preparano ad affron­
tare questa nuova stagione 
politica? Vi saranno cambia­
menti rilevanti nell'atteggia­
mento della DC? 

« Ricordo bene — dice Pao­
lo Cirino Pomicino, deputa­
to. vicecapogruppo al consi­
glio comunale di Napoli, an-
dreottlano — le polemiche 
nate all'inizio del centrosi­
nistra. Se bisognava o no 
trasporre in periferia questa 
f o r m u l a meccanicamen­
te. Non vorrei che la polemi­
ca si ripetesse in questa oc­
casione, anche perché in pe­
riferia esistono diverse real­
tà locali, in meglio e in peg­
gio ». 

Come si muoverà, allo­
ra la DC a Napoli e in 
Campania? 

«Non si deve dimenticare 
che la linea Andreotti-Zacca-
gnini al momento è ancora 
minoritaria nella regione, co­
si come è minoritaria nel Co­
mune e nella provincia di 
Napoli. La domanda, quindi. 
andrebbe posta prima anco­
ra che a noi ai dorotei che in 
direzione hanno votato a fa­
vore dell'accordo con gli al­
tri partiti democratici, men­
tre in sede locale si sono 
battuti contro ogni intesa. 
Anche per questo il gruppo 
degli '"amici di Andreotti e 
Zaccagnini " è in una posi­
zione di dura dialettica nei 
riguardi della maggioranza 
del partito a Napoli Non sol­
tanto perché essa è portatri­
ce di uà linea politica arre­
trata. ma soprattutto perché 
la linea dell'intesa e del con­
fronto presuppone una ini-

i ziativa politica da parte del-
. la DC. che l'attuale maggio-
' ranza non riesce ad esprime­

re. mentre vi riesce — ad e-
i sempio — il gruppo de al con­

siglio regionale, diretto, co­
m'è noto, in modo ben di­
verso. Del resto sul piano più 
strettamente di partito, a li­
vello regionale, la crisi della 
DC salernitana è un ele­
mento di movimento che la-

L'on. Paolo Cirino Pomicino 

scia ben sperare per equili­
bri interni più avanzati ». 

Ma intanto, a Napoli, la 
DC si esprime ancora at­
traverso Mario Forte e 
Bruno Milanesi, che certo 
non portano avanti una 
linea di confronto costrut­
tivo verso l'amministrazio­
ne comunale... 

« A Napoli — l'ho già det­
to altre volte, voglio ribadir­
lo — vi è anche una respon­
sabilità del PCI, che ha ri­
sposto al voto contro l'intesa 
della direzione provinciale 
DC con la creazione di 
una maggioranza alternativa. 
Questo, a mio parere, ha in­
terrotto un processo di in­
tesa che poteva • favorire il 
superamento delle difficoltà 
interne che la DC aveva a li­
vello provinciale. 

«Mario Forte, non dimenti­
chiamolo, si è lasciato bat­
tere nella DC sul terreno del­
l'intesa. Non si possono, per­
ciò, misurare le singole posi­
zioni su singoli episodi. Al 
momento dell'approvazione 
del bilancio o delle dichiara­
zioni programmatiche si è 
espressa, a Napoli, la linea 
di tutta la DC. 

« La verifica degli atteggia­
menti va fatta, perciò sulle 
scelte amministrative di fon­
do. Non si può, infatti aggre­
dire la DC accreditando di 
valore politico episodi secon­
dari (parlo delle TPN. di 
masseria Cardone. di altri 
fatti analoghi) che sempre 
sono . esistiti ed esisteranno 
nella complessa realtà napo­
letana. mentre non si offre 
un terreno più avanzato di 
confronto tra le forze politi­
che. E* evidente che. in que­
sto modo, la vita del consi­
glio comunale scade di tono 
e di livello ed il confronto co­
struttivo lascia il posto a 
tanti frantumi che finisco­
no per diventare gli unici 
elementi di dibattito». 

La DC, tuttavia, ha dato 
spesso in questi mesi la 
impressione di chiedere 
il confronto, ma di sfug-

] girvi poi sistematicamen-
I te. Quali sono oggi i pun-
1 ti per voi decisivi? 
i 

i In primo luogo noi atten­
diamo delle risposte dall'am­
ministrazione: ì soldi del pre­
stito ottenuto come saranno 
spesi? Il " centro direzionale " 
eh fine fa? Per la metropoli­
tana vi sarà un intervento 
che eviti la chiusura del can­
tiere? 1 60.000 vani della 167 
di Ponticelli in quali tempi 
verranno realizzati? 

« Insomma alla fine degli 
anni '60 il centrosinistra im­
pegnò la città In un dibatti­
to vivacissimo sul plano re­
golatore: ora avremo il pro­
getto per l'area metropolita­
na. Su questi tre momenti: 11 
prestito; il "progetto"; il 
pacchetto urbanistico deve 
potersi sviluppare una ser­
rata dialettica. L'ingresso di 
Geremicca in giunta — al di 
là di ogni enfasi pericolo­
sa — deve contribuire a ri­
lanciare questo quadro gene­
rale. La DC aspetta che que­
sto si verifichi, convinta che 
la maturazione e il livello dei 
rapporti stabiliti in sede na­
zionale possa anche a Napoli 
attecchire, sia tenendo conto 
delle valutazioni diverse e-
spresse oggi dal dorotei, sia 
misurandosi con la gravità 
della situazione ». 

L'iniziativa DC. comun-
. que. da questo punto di 

vista è risultata a Napoli 
in questi ultimi mesi 
quanto mai carente. Sem­
bra che puntiate più sul 
logoramento di questa 
esperienza amministrati­
va. che non su uno svi­
luppo dei processi unitari 
e di un governo il più 
adeguato possibile a fron­
teggiare gli enormi pro­
blemi della città... 

« Per noi le istituzioni so­
no un terreno importante di 
confronto ancora più che in 
altre situazioni. Sono due an­
ni. infatti, che la DC napo­
letana non ha strutture di 

j partito, manchiamo cioè del-
I lo strumento abilitato a fare 

proposte alla città a nome 

della DC nel suo insieme. 
Per questo all'interno ci stia­
mo battendo per avere, co­
munque. un congresso cit­
tadino. Questa struttura, in­
dipendentemente da chi per­
de o vince per il momento, 
ci interessa, ci serve. 

« Oltre a ciò certi ruoli isti­
tuzionali non possono esse­
re impunemente superati. 
Noi non possiamo che chie­
dere all'amminlstrazionze di 
venire con le sue proposte. 
Se i comunisti lanciano 11 
lavoro del consiglio comuna­
le su fatti precisi la DC a 
mio parere è pronta, nono­
stante le forze frenanti, a 
far camminare la politica del-

I l'intesa e del confronto». 

La DC. dunque, aspetta? 

« No, anzi. Noi sollecitia­
mo le iniziative di dibattito 
e le occasioni di confronto. 
Bisogna, per questo, superare 

, !e angustie di tutti 1 giorni. 
| Ad esempio i 150 miliardi 
i del prestito non possono di-
I sperdersi il mille rivoli. Vi 
I sono, dal nostro punto di vl-
\ sta. due esigenze da tener 
I presenti: il rilancio delle in-
t frastrutture scolastiche a 
' tempi brevi (anche per ri­

spondere alle esigenze dell' 
occupazione nell'edilizia) e 
l'utilizzo di questi fondi per 
iniziative di respiro di medio 
periodo (ad esempio la 167. il 
porto, la metropolitana). Nel 
consiglio comunale di lune­
di prossimo si avrà, inoltre. 
il dibattito sull'edilizia uni­
versitaria mentre, prima del­
la pausa estiva, ci proponia­
mo di avere in consiglio un 
confronto su tutte le più im­
portanti questioni aperte per 
la città. L'intesa — deve es­
sere chiaro — per noi si fa 
attorno a scelte di fondo. 
non attraverso il tentativo 
di coinvolgere tutto il con-

j siglio in scelte che sono di 
I ordinaria amministrazione ». 

| Quali sono — in con-
i clusione — le possibilità 
! e le basi di uno sforzo 
1 comune nell'Interesse del­
l' la città? 

i « La speranza è una virtù 
cristiana e io conservo molte 
speranze. Stavolta, però, non 
avremo da incolpare lo sta­
to centralista e distaccato. 
Il Comune, la Regione han­
no oggi sempre più in mano 
strumenti reali di governo. 
Un" tentativo le forze politi­
che devono anche compiere 
per recuperare a un impe­
gno più diretto e puntuale 
gli intellettuali napoletani. 
In altre città c'è un impe­
gno degli intellettuali diver­
so sul piano politico e sul 
piano civile. Le forze politi­
che. di fronte a questa mole 
di problemi, da sole non ba­
stano. La cultura, le forze 
sindacali hanno un impor­
tante ruolo da svolgere. Sa­
pendo tutti una cosa: in que­
sta fase, a Napoli in partico­
lare ma anche in tutto il 
paese, lo spirito di fazione 
deve essere battuto, perché 
diventa colpa civile». 

Rocco Di Blasi 

Le nuove polemiche sull'ltalsider confermano metodi inaccettabili 

Le PP. SS. non possono più rinviare 
le scelte per l'industria napoletana 

Dichiarazioni del compagno Geremicca e dell'assessore socialista Di D onato - Necessario indire al più presto la conferenza economica citta­
dina - Sollecitato al governo un incontro per affrontare i problemi d elio sviluppo della regione - Ambiguo l'atteggiamento della Finsider 

Lo stabilimento Italsider di 
Bagnoli è davvero codannato 
ad una ienta agonia? E' un 
processo irreversibile quello 
che è in atto nell'acciaieria 
flcgrea? A leggere i risultati 
dell'inchiesta condotta per 
conto dell'Irti dal comitato 
Storoni-Armani — pubblicali 
solo parzialmente ieri da un 
quotidiano romano — sembra 
proprio che non vi sia alter­
nativa per Bagnoli: gli am­
modernamenti. se pure si fa­
ranno. avranno come unico 
.scopo una parziale riduzione 
del deficit, e in ogni caso non 
rappresentano alcuna garan­
zia per >I futuro della fab­
brica. Anzi si tenta assurda­
mente ancora una volta di 
contrapporre l'impianto di 
Bagnoli con quello di Taranto 
e di Gioia Tauro. 

In verità la situazione pre­
senta degli aspetti, a nostro 
avviso, differenti. Nei pros­
simi giorni la Finsider dovrà 
comunicare ai sindacati quali 
sono ufficialmente i reali pia­
ni di assetto per lo stabili­
mento di • Bagnoli e in - base 
a questi aprire il confronto 
e la discussione con le orga­
nizzazioni dei lavoratori. La 
partita, cioè, è ancora tutta 
da giocare. Intanto da parte 
dell'amministrazione comuna­
le di Napoli si sono registrate 
proprio ieri due ferme prese 
di posizione: una del compa­
gno ' Andrea ' Geremicca. as-
trssore • alla ' programmazione 
• al lavoro. « l'altra di Giu­
lio Di Donato, assessore so-
aialitta all'Urbanistica. In una 

dichiarazione al quotidiano La 
Repubblica Geremicca ha af-
fernato che «di fronte alle 
allarmanti indiscrezioni del-
l'IRI l'amministrazione comu­
nale trae maggior ' convinci­
mento della necessità di in­
dire al più presto la con­
ferenza economica italiana 
per concordare una propsta 
possibile, rapida e ragione­
vole con tutti i protagon;.vi 
sociali e politici - interessiti 
alla salvaguardia e allo svi­
luppo dell'occupazione dell'ajv 
parato industriale di Napoi: 
e della Regione ». 

Tuttavia proprio per la par­
zialità e la carenza di noti­
zie ufficiali sui risultati cui 

è pervenuta la commissione 
di studi nominata dall'IRI. le 
indiscrezioni pubblicate dai 
giornali non possono costituire 
una base sufficiente per una 
presa di posizione ufficiale da 
parte del comune. «Certo, il 
dramma dell'Italsider di Ba­
gnoli è noto da anni — so­
stiene Geremicca — ed - il 
Comune di Napoli l'ha più 
volte affrontato facendosi an­
che carico delle necessarie 
"varianti" al piano regolatore 
vigente per consentire l'am­
modernamento e la qualifica­
zione degli impianti. Però ci 
si è trovati difronte sempre 
lo stesso atteggiamento delle 
partecipazioni statali e della 

dibattito sull'ordine 

pubblico con Spagnoli e Benvenuto 
«L'impegno di lotta del Ia-

( voratori per la difesa dell'or-
• dine democratico e delle isti-
I tuzicni repubblicane, garan­

zia per lo sviluppo della so­
cietà italiana » è il tema del­
la manifestazione pubblica 
che si svolgerà venerdì alle 
ore 16 al Maschio Angioino. 
Alla manifestazione, patroci­
nata dalla Regione Campa­
nia. prenderanno parte Gior­
gio Benvenuto, segretario na­
zionale della federazione 
CGIL CISL-UIL, Mario . Go-
mez, presidente del consiglio 
regionale, Gaspare Russo, pre­
sidente della giunta regiona­
le, Ugo Spagnoli, vicepresi­

dente della commissione giu­
stizia della camera e Emidio 
Cozzi, segretario del comita­
to unitario vigilanza 

Nel comunicato del comita­
to di vigilanza democratica, 
con il quale si invitano i la­
voratori di tutte le fabbri­
che napoletane a partecipa­
re al dibattito pubblico di ve­
nerdì si riafferma che « dalla 
strage di piazza Fontana si 
è tentato m tutti 1 modi di 
fermare l'avanzata ed il raf­
forzamento della democrazia 
Proprio per sconfiggere e 
smascherare questi tentativi 
è necessaria, oggi più che mai, 
la vigilanza e l'impegno - -

Finsider: ambiguo, sfuggente. 
fatto di indiscrezioni, note ri­
servate frammenti di impe­
gni. Quando il Comune, i sin­
dacati. le forze politiche de­
mocratiche hanno sollecitato 
un incontro pubblico, una con­
ferenza regionale, un'iniziati­
va chiara e responsabile sulla 
politica delle PP. SS. in Cam­
pania e nel Mezzogiorno, non 
si è avuto alcun serio riscon­
tro da parte delle autorità 
competenti. Questo vale per 
la Finsider. ma anche per 
la Finmeccanica (vedi tutti 
i casi delle aziende napole­
tane in difficoltà). la Fincan-
tieri (vedi il problema dei 
bacini), la SME finanziaria 

(vedi le industrie di trasfor- j 
mazione in crisi) ecc. Non I 
vorremmo che oggi si ria­
prisse una di-«cusMone su un 
problema tanto grave e deli­
cato con lo stesso metodo 
dell'interlocutore che si trin­
cera dietro note e studi di j 
comitati tecnici. Con l'aggra­
vante e il rischio, questa \ol-
ta. di innescare pericolosissi­
me rivalità territoriali del 
tutto inammissibili ». 

« Questa dell'acciaio e dei 
nuovi insediamenti siderurgici 
è davvero una vicenda tutta 
italiana >. è il primo com­
mento di Giulio Di Donato. 
« E* dal '73 che in Campania 
non riusciamo a svolgere la 

ioni: venerdì in federazione 
riunione regionale con Cossutta 

Venerdì prossimo, alle 17.30 i 
nella sala Alìcata della fé- ' 
dcrazìone del PCI di Napoli. 
ss svolgerà la riunione re­
gionale sui problemi delle e-
lezioni amministrative di no­
vembre alla quale partecipe­
rà il compagno Armando 
Cossutta, della direzione del 
partito, i - . . - . •. • i 

La relazione - introduttiva 
sarà ' tenuta dal compagno 
D'Alò della segreteria della 
federazione di Napoli. Saran­
no discussi i problemi ine­
renti alla impostazione e al­
ia organizzazione della cam­
pagna elettorale del mese di 

novembre che, nella nostra 
regione, per il numero e l'im­
portanza dei comuoi impe­
gnati, per gì. elettori e gii 
abitanti cokivoìti. assume un 
rilievo politico importante e 
richiede la mobilitazicoe po­
litica e organizzativa di tut­
te le forze del partito. 
- Alla - riunione devono par­

tecipare tutti i comitati di­
rettivi delle sezioni dei co­
muni interessati alle elezioni, 
i compagni che hanno avuto 
o hanno responsabilità am­
ministrative, i responsabili 
degli enti locali ed i segre­
tari delle federazioni. 

più volte annunciata confe­
renza regionale con le PP.SS. 
non è tollerabile consentire 
ulteriori latitanze al governo 
e all'IRI su una questione 
che coinvolge — a Napoli — 
il lavoro di oltre 10 mila ope­
rai. E innanzitutto va stron­
cato il grave tentativo di 
mettere Bagnoli contro Gioia 
Tauro. ' Discutiamo dunque 
pubblicamente qui nella Re­
gione. a Napoli, coi sindacati. 
le partecipazioni statali, la 
confindustira. il governo su 
una proposta complessiva di 
sviluppo della Regione con 
precisi impegni e tempi de­
finiti. 

« II problema Bagnoli si tra­
scina dal '72. subito dopo l'ap­
provazione del PRG. con lo 
scoppio della questione della 
variante per consentire l'am­
pliamento. Sulla necessità del­
la variate le forze politiche 
hanno discusso tre anni. Alla 
fine passa ed il Comune rila­
scia le licenze richieste per 
l'ampliamento necessario per 
la sopravvivenza dello stabi­
limento. Oggi però appro­
vata ' la variante, scopriamo 
che non basta a scongiurare 
il pericolo della smobilita­
zione ». 

LUTTO 
Un grave lutto ha colpito 

il compagno Antonio Costan­
zo, dell'ufficio INCA di Na­
poli, per la morte della ma­
dre. Al compagno giungano 
le condoglianze dei comuni­
sti della sezione dì Cappella 
di Cangiani. della cellula del­
l'ospedale Monaldi, della Ca­
mera del Lavoro e dell'Unità. 

SUCCESSO DEL FESTIVAL DI AFRAGOLA 
Dopo tre giorni di spettacoli, dibattiti, 

mostre e tavole rotonde si è concluso, con 
un comizio del compagno Eugenio Donise, 
segreterio della Federazione napoletana del 
PCI. il festival de • l'Unità > di Afragola. 

Molte le iniziative di notevole interesse 
nel corso del festival che si è protratto per 
tre giorni. Oltre al comizio di chiusura del 
compagno Donise. va ricordato il dibatti­
to fra i sindaci di Afragola, Ariano, Caso-
ria e l'assessore alla programmazione del 
Comune di Napoli, compagno Andrea Ge­
remicca, su « un nuovo ruolo degli Enti 
Locali per la rinascita del Mezzogiorno*. Poi 
il dibattito sul preawiamento al lavoro. 

con la partecipazione del compagno on. der­
mica. • 

Di notevole interesse anche gli spettacoli 
teatrali (in particolare quello de « Lo cun-
to de li cunti • ) . il recital di Sergio Bruni 
ed il teatrino dei burattini per i più pia 
coli. Seguito con interesse il dibattito sulle 
sport ed il tempo libero al quale hanno par­
tecipato l'assessore allo sport del Comune 
di Afragola ed i rappresentanti di 4 socie­
tà sportive locali. 
Estratto, infine, il tagliando per il sorteg­
gio dì un televisore: il tagliando della se­
rie B n. 354 acquistato dal signor Raffaele 
Scafuto di Afragola. 

VOCI DELLA CITTA 
Le lettere dei nostri lettori. 

di interesse cittadino o regio­
nale, saranno pubblicate il mer­
coledì ed il venerdì di ogni set­
timana. I lettori possono indi­
rizzare i loro scritti o le loro 
segnalazioni — di necessiti con­
cisi — a «Voci della Citta» • 
Redazione «Uniti» • Via Cer­
vantes 55 , Napoli. 

Installare la targa 
in via Gramsci 

Il compagno Salvatore Bal­
zano ci ha Inviato une let­
tera che riportiamo integral­
mente: 

« Visto che fino ad oggi 
l'Amministrazione comunale 
di Napoli non ha provveduto 
alla istallazione della targa 
viaria nella strada intitolata 
da anni ad Antonio Gramsci 
(ex Viale Elena), chiedo di 
essere autorizzato a commis­
sionare ed affiggere questa 
targa a mie spese». 

L'assessore alla N i l . 
interviene per la Gallerìa 

L'assessore Elio Anzivlno, 
in relazione alla lettera pub­

blicata nella nota rubrica il 
primo luglio scorso, nella qua­
le un nutrito gruppo di com­
mercianti protestava per l'ab­
bandono in cui versava la 
Galleria, ci ha comunicato 
che fin dalla fine di giugno 
è stato disposto un servizio 
di pulizia diurno oltre a 
quello normale notturno per 
la Galleria Umberto e per 
Piazzetta Matilde Serao. O 
servizio diurno dovrebbe «ata-
re ininterrotto. 
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